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Questa sezione di Avocetta ospita resoconti e comunicazioni ufficiali delle attività del CISO, report della Commissione Or-
nitologica Italiana, aggiornamenti relativi allo stato dell’avifauna italiana, forum, recensioni, news ed altre comunicazioni 
non sottoposte a referaggio. I lettori che volessero proporre nuove rubriche sono invitati a contattare la Redazione.

Il fine ultimo delle rubriche è favorire lo scambio di informazioni tra il CISO e i soci, con particolare riferimento alle iniziati-
ve promosse dall’Associazione.

Commissione Ornitologica Italiana (COI) - Report 21

A curA di Pierandrea Brichetti1, Giancarlo Fracasso 2, ottavio Janni 3

Nel 2001 il Comitato di Omologazione Italiano è divenuto 
un gruppo di lavoro del Centro Italiano Studi Ornitologici 
(CISO), si è dotato di nuove norme interne ed ha ampliato i 
propri campi di interesse, trasformandosi in Commissione 
Ornitologica Italiana con i seguenti compiti:

1)  esaminare le segnalazioni di specie accidentali segna-
late meno di 11 volte in Italia dopo il 1949;
2)  esaminare le prime nidificazioni per l’Italia e quelle 
non più riscontrate dopo il 1949;
3)  redigere e aggiornare periodicamente una lista nazio-
nale degli uccelli italiani in accordo con lo standard euro-
peo proposto dall’AERC, come indicato di seguito:

Categoria A - specie di origine apparentemente selvatica 
osservata almeno una volta dall’1.1.1950;

Categoria B - specie di origine apparentemente selvatica 
osservata almeno una volta tra il 1800 e il 1949;

Categoria C - specie introdotta dall’uomo o sfuggita alla 
cattività che ha costituito una popolazione nidificante 
autosufficiente, come pure gli uccelli che provengono 
da questo tipo di popolazione;

Categoria D - specie per la quale l’origine selvatica è pos-
sibile ma non certa, oppure che, per diverse ragioni, 
non può essere inserita in un’altra categoria;

Categoria E - specie sfuggita alla cattività.

Composizione

L’organico della Commissione è composto da un nume-
ro di persone compreso tra dieci e venti. La composizione 

dei membri della Commissione cerca di soddisfare criteri 
di competenza ornitologica, di rappresentanza geografica 
e di rappresentanza delle redazioni delle riviste ornitolo-
giche italiane.
 La Commissione stessa propone nuovi membri e chie-
de o riceve le dimissioni di quelli in carica. Ogni modifica 
viene sottoposta al giudizio del Comitato Scientifico del 
CISO.
 Non viene fissato un limite massimo di permanenza 
nella Commissione. Si auspica però un ricambio dei mem-
bri, compatibilmente con la reale offerta di altre persone 
qualificate e disponibili nel panorama ornitologico ita-
liano. L’organico attuale è stato approvato dal Comitato 
Scientifico del CISO. L’unica carica prevista all’interno 
della COI è quella di segretario. Il numero di segretari può 
variare a seconda delle esigenze.
 La Commissione risulta attualmente composta dai se-
guenti membri:
E. Arcamone, N. Baccetti, G. Boano, P. Brichetti, G. Fra-
casso (Segreteria), O. Janni (Segreteria), K. Kravos, S. Lau-
renti, A. Magnani, A. Micheli, O. Niederfriniger, S. Nissar-
di, A. Ortali, M. Passarella, L. Serra e C. Violani.

presentazione delle segnalazioni

Le segnalazioni devono essere sottoposte al giudizio della 
Commissione utilizzando tassativamente l’apposita scheda 
compilata con un word processor (MsWord o compatibi-
le, in formato .doc o .rtf, ma non .pdf) e allegando la do-
cumentazione d’appoggio (fotografie, video, registrazioni 
ecc.) possibilmente su supporto informatico (CD-ROM, 
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DVD ecc.) o, eventualmente come stampe a colori o du-
plicati di diapositive; tutto il materiale verrà esaminato e 
conservato nell’archivio COI. Le osservazioni che non per-
vengono su tali schede verranno sospese e verrà richiesto 
agli osservatori di compilare il modello che potranno sca-
ricare dal sito:
 www.ciso-coi.org

 Le segnalazioni vanno inviate esclusivamente a: Otta-
vio Janni (formato elettronico) e Giancarlo Fracasso (even-
tuale formato cartaceo).
 I resoconti dell’attività della COI sono attualmente 
pubblicati su Avocetta, periodico del CISO, e sul suo sito 
web:
 www.ciso-coi.org

metodi di giudizio

Il materiale di ciascuna segnalazione viene inviato a tutti i 
membri della Commissione, i quali possono inviare com-
menti ed osservazioni.
 A cinque membri viene richiesto di compilare in ma-
niera indipendente un’apposita scheda di giudizio, che 
deve essere inviata alla segreteria prima della riunione e 
che rimarrà agli atti. La scelta di queste persone è fatta 
in base alle competenze specifiche. Senza i cinque giudizi 
scritti la segnalazione non può essere valutata in occasio-
ne della riunione. Il giudizio finale sulla segnalazione vie-
ne raggiunto in tale sede per votazione. Per accettare una 
segnalazione non devono esserci più di due voti contrari. 
La Commissione si potrà avvalere della collaborazione di 
consulenti esterni, esperti su gruppi critici o su particolari 
problematiche.
 Per l’accettazione di una specie nuova per l’avifau-
na italiana viene richiesta una documentazione esauriente 
(comprendente anche immagini fotografiche, video o re-
gistrazioni sonore) che permetta la determinazione speci-
fica del soggetto e l’individuazione della località, come 
per esempio la presenza di elementi del paesaggio caratte-
rizzanti. 
 Per soggetti trovati morti o abbattuti devono essere re-
se disponibili le spoglie. Non si accetta di esaminare esem-
plari già preparati se non provenienti da collezioni storiche 
o comunque di provata attendibilità scientifica. In assenza 
degli elementi richiesti le segnalazioni vengono sospese.
 Per verificare il numero di segnalazioni attualmente 
noto per l’Italia si consiglia di fare riferimento alla “Che-
ck-List degli uccelli italiani” di Brichetti & Massa (Riv. 
ital. Orn. 1998, 68:129-152) o di consultare la lista inserita 
nel sito Internet del CISO.

nuove liste Coi 

lista 1 - segnalazioni convalidate (soggetti di origine 
selvatica certa).

lista 1a: accettate sulla base di una documentazione com
pleta e inequivocabile.
 Specie determinabili con certezza in base ad almeno 
uno dei seguenti elementi: specie inconfondibili dal pun-
to di vista morfologico; specie di non facile identificazio-
ne osservate a distanza molto ravvicinata per un adeguato 
lasso di tempo; conferma della determinazione da parte di 
altri osservatori che hanno formulato segnalazioni indipen-
denti; supporto documentario (es. fotografia, filmato) da 
cui si possano anche riconoscere particolari dell’ambien-
te o del paesaggio; esemplari catturati per inanellamento 
scientifico; esemplari trovati morti o cacciati di cui sia di-
sponibile il corpo o parti di esso; soggetti debilitati reca-
pitati a centri di recupero ufficialmente riconosciuti e ope-
ranti con rigore scientifico.

lista 1B: accettate sulla base di una documentazione suf
ficiente a permettere la corretta determinazione.
 Segnalazioni supportate da descrizione concisa ma es-
senziale, fatte per un breve lasso di tempo e/o a distan-
za critica; il supporto documentario può mancare o essere 
di scarsa qualità. Esperienza e affidabilità dell’osservatore 
sono elementi di cui si tiene sempre conto. 

lista 1C: accettate solo a livello generico.
 Sono accettate a livello indeterminato, sulla base di 
una documentazione completa ma non sufficiente per il ri-
conoscimento specifico certo. Si tratta di segnalazioni ri-
guardanti specie che sono particolarmente difficili da se-
parare da altre simili. Le segnalazioni che ricadono in que-
st’ultima lista possono essere riviste successivamente, sia 
alla luce di nuove conoscenze sia in base al quadro fenolo-
gico evidenziato.

lista 2 - segnalazioni convalidate (soggetti di origine 
selvatica dubbia) in attesa di disporre di un inquadra
mento delle specie più generale.
 Si tratta di specie correttamente determinate, ma non 
omologate, per le quali esistono dubbi sulla reale prove-
nienza selvatica. Queste segnalazioni possono essere mo-
mentaneamente accantonate in attesa di poter disporre di 
un numero sufficiente a delinearne il pattern di distribu-
zione, oppure di verificare eventuali modificazioni dello 
status fenologico della specie a livello europeo e/o medi-
terraneo, o di raccogliere ulteriori informazioni. La lista 
è quindi aperta e la valutazione complessiva potrà fornire 
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elementi utili anche per l’attribuzione specifica della Cate-
goria AERC.

lista 2a: accettate sulla base di una documentazione com
pleta e inequivocabile

lista 2B: accettate sulla base di una documentazione suf
ficiente a permettere la corretta determinazione

lista 2C: accettate solo a livello generico (da menziona
re nel report ed eventualmente da riprendere in conside
razione)

lista 3 - segnalazioni convalidate (soggetti di origine 
domestica certa)
 Riguardano soggetti correttamente determinati, ma 
non omologati, per i quali esiste la certezza o un’elevatis-
sima probabilità che siano sfuggiti alla cattività.

lista 3a: accettate sulla base di una documentazione 
completa e inequivocabile

lista 3B: accettate sulla base di una documentazione suf
ficiente a permettere la corretta determinazione

lista 3C: accettate solo a livello generico (da menziona
re nel report ed eventualmente da riprendere in conside
razione)

lista 4 - segnalazioni sospese per ulteriori approfon
dimenti
 Si tratta di segnalazioni particolarmente problemati-
che, in genere riguardanti soggetti di origine selvatica cer-
ta, per le quali si ritiene opportuno sospendere il parere in 
attesa di ulteriori sviluppi.

lista 4a: sospesa in attesa di ottenere il parere qualificato 
di specialisti (italiani o stranieri) o di ulteriori approfon
dimenti da richiedere all’AERC

lista 4B: sospesa in attesa di ulteriore documentazione da 
richiedere al segnalatore

lista 4C: sospesa in attesa di eventuali sviluppi futuri (per 
esempio in previsione di altre segnalazioni)

lista 5 - segnalazioni non convalidate
 Si tratta di specie non accettate per almeno uno dei se-
guenti motivi: determinazione inesatta; documentazione 
scarsa o insufficiente per escludere specie simili; esempla-
re rinvenuto già preparato (con l’eccezione dei risultati di 

studi su collezioni storiche); documentazione contrastante 
con le dichiarazioni del segnalatore.

 I report della COI, inizialmente apparsi sulla Rivista 
italiana di Ornitologia, vengono ora pubblicati su Avocetta, 
periodico del CISO.
	 Riv.	 ital.	Orn.: (1) 1982, 52: 205-206; (2) 1983, 53: 
194-195; (3) 1985, 55: 186-187; (4) 1986, 56: 245-246; 
(5) 1987, 57: 243-246; (6) 1989, 59: 269-272; (7) 1992, 
62: 41-43; (8) 1993, 63: 193-198; (9) 1995, 65: 63-68; (10) 
1995, 65: 147-149; (11) 1996, 66: 171-174; (12) 1997, 67: 
189-192; (13) 1998, 68: 205-208; (14) 1999, 69: 211-214.
	 Avocetta: (15) 2002, 26: 117-121; (16) 2003, 27: 207-
210; (17) 2004, 28: 41-44; (18) 2004 28: 97-102; (19) 2005 
29: 93-97; (20) 2007 31: 75-79.

segnalazioni

La Commissione Ornitologica Italiana si è riunita il 20 no-
vembre 2007 presso l’Istituto Nazionale per la Fauna Sel-
vatica. Erano presenti: N. Baccetti, G. Boano, P. Brichetti 
(Segreteria), G. Fracasso, O. Janni, K. Kravos, S. Lauren-
ti, A. Magnani, A. Micheli, M. Passarella, S. Nissardi, L. 
Serra. Assenti giustificati: E. Arcamone, O. Niederfriniger, 
A. Ortali, C. Violani. Relativamente alle segnalazioni esa-
minate in questa occasione, ha fornito informazioni come 
consulente esterno F. Fraticelli.

SegnAlAziOni	OmOlOgAte	(liStA	COi	1A)

moretta dal collare Aythya collaris
Femmina, Vasconi dell’Arnetta, Lonate Pozzolo (VA), 
26.12.2006-09.04.2007. Segnal. Cesare Dell’Acqua.
Tre precedenti segnalazioni ritenute valide (tutte post 
1949).

sparviere levantino Accipiter brevipes
Femmina ad., Gradina del Poggio (AN), 06.05.2007. Se-
gnal. Marco Borioni.
Tre precedenti segnalazioni ritenute valide (tutte post 
1949).

Falco unicolore Falco concolor
Ad., Linosa, Is. Pelagie (AG), 13.09.2007. Segnal. Ange-
lo Scuderi.
Prima segnalazione per l’Italia.

gabbiano di sabine Larus sabini
2a estate, Molfetta (BA), 03-04.2007. Segnal. Cristiano 
Liuzzi.
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Cinque precedenti segnalazioni ritenute valide (tutte post 
1949).

grandule Pterocles alchata
Femmina, Novara, 1860 (individuo trovato preparato in 
collezione Noro). Segnal. Giovanni Boano.
Sei precedenti segnalazioni ritenute valide (tutte ante 
1950). La presente viene ritenuta valida in quanto riferita 
ad esemplare originariamente determinato come apparte-
nente a specie all’epoca relativamente frequente (Syrrhap
tes paradoxus) ed in considerazione del fatto che la colle-
zione Noro è da considerarsi “storica” ed affidabile quanto 
a provenienza del materiale conservato. 

prispolone indiano Anthus hodgsoni
Ventotene (LT), 17.10.2006; individuo catturato e inanel-
lato. Segnal. Andrea Ferri et al.
Una precedente segnalazione ritenuta valida (post 1949).

luì scuro Phylloscopus fuscatus
Ad., Ventotene (LT), 04.05.2006; individuo catturato e 
inanellato. Segnal. Andrea Ferri et al.
Tre precedenti segnalazioni ritenute valide (tutte post 
1949).

luì di radde Phylloscopus schwarzi
Ventotene, Is. Ponziane (LT), 16.10.2006; individuo cattu-
rato e inanellato. Segnal. Andrea Ferri et al.
Tre precedenti segnalazioni ritenute valide (tutte post 
1949).

sterpazzola del deserto Sylvia (nana) deserti 
a - Marettimo, Is. Egadi (TP), 03-04.05.2007. Segnal. Ro-
berto Bertoli, Claudio Vallarini.
b - Maccarese (RM), 23.05.1910; esemplare trovato pre-
parato nel Museo civ. di Zoologia di Roma (Coll. Chigi), 
in origine determinato come Sylvia cantillans. Segnal. Ja-
copo G. Cecere. Segnalazione in precedenza sospesa per 
accertamenti in merito alla possibilità di depigmentazione 
post-mortem.
Tre precedenti segnalazioni ritenute valide (due post 1949).

occhiocotto di ménétries Sylvia mystacea
Maschio 1a estate, Ponza, Is. Ponziane (LT), 27.03.2007. 
Segnal. Massimiliano Cardinale, Raffaele Gemmato e Ma-
uro Villani.
Prima segnalazione per l’Italia.

Codazzurro Tarsiger cyanurus
1° inv., Linosa, Is. Pelagie (AG), 21.10.2007. Segnal. Hans 
Larsson et al. 

Sette precedenti segnalazioni ritenute valide (una ante 
1950).

SegnAlAziOni	OmOlOgAte	(liStA	COi	1B)

alzavola americana Anas carolinensis
Maschio, Isola della Cona, Grado (UD), 31.03.2007. Se-
gnal. Sebastian Zinko.
Una precedente segnalazione ritenuta valida (post 1949).

Berta di Bulwer Bulweria bulwerii
Marina di Vecchiano, Vecchiano (PI), 26.05.2007. Segnal. 
Massimo Marcone e Alessio Quaglierini.
Due precedenti segnalazioni ritenute valide (una post 
1949).

gabbiano di sabine Larus sabini
Ad., Marina di Vecchiano, Vecchiano (PI), 20.01.2007. 
Segnal. Lorenzo Vanni et al.
Cinque precedenti segnalazioni ritenute valide (tutte post 
1949), escluse quelle contenute nel presente rapporto.

SegnAlAziOni	nOn	OmOlOgAte	(liStA	COi	2A)

grifone africano Gyps africanus
Cervignasco, Saluzzo (CN), inizio giugno 1933; esem-
plare conservato nel Museo Regionale di Torino, do-
no Conte E. Voli (collezione storica del Museo del-
l’Ist. di Zool. dell’Univ. di Torino). Segnal. Giovan-
ni Boano (cfr. anche Festa 1934. Riv. ital. Orn. 4: 126).
Determinazione corretta ma individuo ritenuto di dubbia 
origine; la specie viene per il momento inserita nella cate-
goria D della lista nazionale degli uccelli italiani, in atte-
sa di eventuali ulteriori analisi della probabilità di presen-
za genuina. 

SegnAlAziOni	nOn	OmOlOgAte	(liStA	COi	3A)

dendrocigna fulva Dendrocygna bicolor 
5 ind., Ortazzo, Ravenna, 11.08.2006. Segnal. Luca Mele-
ga e Stefano Laurenti.
Determinazione corretta ma individui ritenuti sfuggiti al-
la cattività.

gazza dal ciuffo golabianca Calocitta formosa 
Roma, marzo-aprile 2006, 03.04.2007. Segnal. Enrico Ma-
ria Lambiase.
Individuo sfuggito alla cattività e successivamente ricattu-
rato. Determinazione effettuata dalla coi.
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SegnAlAziOni	nOn	OmOlOgAte	(liStA	COi	5)

gabbiano di sabine Larus sabini
Juv., Marina di Vecchiano, Vecchiano (PI), 21.01.2007.
Documentazione insufficiente.

locustella fluviatile Locustella fluviatilis
1° inv., Foce Rubicone (FC), 02.09.2007; individuo cattu-
rato e inanellato.
Determinazione errata: la COI ritiene trattarsi di un sog-
getto di Locustella luscinioides, sebbene non perfettamen-
te tipico; tenuto conto di altri casi simili recentemente sot-
toposti a valutazione, la COI si riserva di approfondire i 
criteri discriminanti tra queste due specie.
sassicola codanera Cercomela melanura
Pizzeria Ingarano, Apricena (FG), 26.09.2006.
Documentazione insufficiente.
Nessuna precedente segnalazione per l’Italia.

Culbianco maghrebino Oenanthe oenanthe seebohmi
Castello di St. Germain, Monjovet (AO), 30.04.1984.
Documentazione insufficiente.

italian ornithological Commission (italian rarities Com
mittee). report 21

The following records were accepted for Italy (Cat. AERC: A  
List 1A, 1B): Anas carolinensis (FriuliV.G. 2007); Aythya col-
laris (Lombardy 2007); Bulweria bulwerii (Tuscany 2007); Acci-
piter brevipes (Marche 2007); Falco concolor (Sicily, Pelagie Is. 
2007; first record for Italy); Larus sabini (Apulia 2007, Tuscany 
2007); Pterocles alchata (Piedmont 1860); Anthus hodgsoni (La
tium, Ponziane Is. 2006); Phylloscopus fuscatus (Latium, Ponzia
ne Is. 2006); Phylloscopus schwarzi (Latium, Ponziane Is. 2006); 
Sylvia deserti (Sicily, Egadi Is. 2007; Latium 1919  previously 
pended); Sylvia mystacea (Latium, Ponziane Is. 2007; first record 
for Italy); Tarsiger cyanurus (Sicily, Pelagie Is. 2007).
 The following record was accepted into Category D (COI List 
2A: identification proved, origin uncertain): Gyps africanus (Pie
dmont 1933)
 The following records were not accepted (identification pro
ved; escapes from captivity. Cat. AERC E; COI List 3A): Den-
drocygna bicolor (EmiliaRomagna 2006); Calocitta formosa (La
tium 2007)
 The following records were not accepted (insufficient docu
mentation, COI List 5):; Larus sabini (Tuscany 2007); Locustella 
fluviatilis (EmiliaRomagna 2007); Cercomela melanura (Apulia 

2006); Oenanthe oenanthe seebohmi (Aosta Valley 1984). 

1CISO, Via V. Veneto 30 - 25029 Verolavecchia (BS)
2CISO, Via San Rocco 18 - 36057 Arcugnano (VI)

3Via Monte Muto 29 - 81016 Piedimonte Matese (CE)
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